
 

COMUNE DI ASSEMINI 
 

 

ORIGINALE 

  
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 5  

 
OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2024 - 2026. ADDIZIONALE COMUNALE 
ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE PER L'ANNO 2024. 
CONFERMA ALIQUOTE 
           

 L’anno 2024 addì 24 del mese di Gennaio nel Comune di Assemini, presso l’Aula 
Consiliare del Comune di Assemini, convocato con appositi Avvisi  per le ore  18.00,  si è riunito in 
seduta Ordinaria, il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori: 
 

Consiglieri Presente Consiglieri Presente 

ARESU SILVIA SI MUSCAS NISIDE SI 

ATZORI LUISA SI NIOI ALBERTO SI 

CARBONI ELISA SI PARENTE ALESSANDRA SI 

CASULA ALESSANDRO SI PICCIAU SANDRO SI 

CIACCIO MARIA SI PILI EMANUELA SI 

CORRIAS DIEGO SI PILLONI RICCARDO SI 

DEMONTIS STEFANO SI PINTUS CORRADO SI 

FARCI NICOLO' SI PIRAS VERONICA SI 

GARAU RACHELE NO PIREDDU IGNAZIO SI 

GIACOBBE SILVIO MARIA SI PUDDU MARIO SI 

LECIS FRANCESCO SI SANNA SANDRO SI 

LOI ROBERTA SI STARA SABRINA SI 

MELIS CINZIA SI   

 

 

Totale Presenti 24 Totale Assenti 1 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale DR. GIOVANNI MATTEI. 

Assume la presidenza il  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, NIOI ALBERTO 

Sono nominati scrutatori i Consiglieri  LOI ROBERTA, PILI EMANUELA,  LECIS 

FRANCESCO 

 



 

 

COMUNE DI ASSEMINI 
 

 

Alle ore 20.00 abbandona l’Aula Consiliare il Consigliere Garau – Consiglieri presenti n. 24- 

Consiglieri assenti n. 1 (Garau); 

Il Presidente del Consiglio introduce il punto all’ordine del giorno recante ad oggetto <<Bilancio di 

previsione 2024 - 2026. Addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 

per l'anno 2024. Conferma aliquote>> e concede la parola all’Assessore per la relazione di 

competenza; 

Illustra la proposta l’Assessore al Bilancio e alla Programmazione, Dr. Marcello Malloru, come 

integralmente riportato nel verbale di seduta; 

Il Presidente del Consiglio, preso atto della proposta di deliberazione testé discussa recante ad 

oggetto <<Bilancio di previsione 2024 - 2026. Addizionale comunale all'imposta sul reddito 

delle persone fisiche per l'anno 2024. Conferma aliquote>>, invita il Consiglio ad esprimere il 

proprio voto; 

L’esito della votazione, resa in forma palese per alzata di mano, proclamato dal Presidente del 

Consiglio, è il seguente: 

- Consiglieri presenti n. 24  

- Consiglieri assenti n. 1 (Garau) 

- Voti favorevoli n. 16 

- Astenuti n. 8 (Corrias, Sanna, Demontis, Muscas, Pireddu, Stara, Lecis, Casula) 

 

Il Presidente del Consiglio invita quindi il Consiglio ad esprimere il proprio voto in merito 

all’immediata esecutività con il seguente esito: 

 

- Consiglieri presenti n. 24  

- Consiglieri assenti n. 1 (Garau) 

- Voti favorevoli n. 16 

- Astenuti n. 8 (Corrias, Sanna, Demontis, Muscas, Pireddu, Stara, Lecis, Casula) 

 

Visti gli esiti delle votazioni sopra riportate, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 106 del 18/12/2023 recante ad oggetto 

“Bilancio di previsione 2024 - 2026. Addizionale Comunale all'imposta sul reddito delle persone 

fisiche per l'anno 2024. Conferma aliquote”; 

Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e ss.mm.ii. recante “Istituzione di una 

addizionale comunale all'IRPEF, a norma dell'articolo 48, comma 10, della legge 27 dicembre 

1997, n. 449, come modificato dall'articolo 1, comma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 191”; 



 

Visto l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come 

modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 

2007), i quali testualmente prevedono: 

- comma 3: I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota 

di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito 

individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero 

dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 

giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito 

informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere 

complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni 

anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2; 

- comma 3-bis: Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di 

esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali; 

Visto l'art. 1, comma 142 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) in tema di 

addizionale comunale all'IRPEF; 

Visto l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale prevede che 

i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 

quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime dell’imposta; 

Visto l’articolo 8 del decreto legislativo 175 del 21.11.2014 recante disposizioni relative alla 

semplificazione fiscale in materia di addizionali com.li regionali all’IRPEF”; 

Atteso che, in materia di addizionale comunale all’IRPEF e del relativo potere dei comuni di 

deliberare aumenti attraverso variazioni dell’aliquota, il legislatore ha allentato i limiti disposti 

dall’articolo 1, comma 7 del decreto legge n. 93/2008 (Conversione in L. n. 126/2008) e 

dall’articolo 1, comma 123, della legge n. 220/2010, stabilendo la possibilità, con effetto dal 1° 

gennaio 2012 di incrementare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF sino al massimo dello 

0,8%, prevista dallo stesso articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 

(Convertito in L. n. 148/2011); 

Richiamata la Deliberazione del Commissario Straordinario assunta con i poteri del Consiglio 

Comunale n. 61 del 14/12/2022 recante ad oggetto “Bilancio di Previsione 2023 - 2025. 

Addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche per l'anno 2023. Conferma 

Aliquote” con la quale è stata confermata aliquota dell’addizionale comunale Irpef per l’anno 

2023 nella misura dello 0,4% come applicata nell’anno 2022; 

Ritenuto opportuno, al fine di mantenere l’attuale livello dei servizi offerti alla comunità nel rispetto 

del raggiungimento dell’equilibrio del bilancio di previsione 2024, nonché triennale 2024-2026, 

confermare per l’anno 2024 l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF applicata nell’anno 2023, 

come segue: aliquota unica 0,4 %; 

Visto l’art. 151, comma 1, decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267, articolo modificato dall’art. 2-

quater, comma 6, lett. a), D.L. n. 154/2008, convertito con modificazioni dalla L. n. 189/2008 e, 

successivamente, sostituito dall’art. 74 comma 1, n. 59 del D.lgs n. 118/2011, aggiunto dall’art. 1 

comma 1, lett. aa) del D.Lgs. 126/2014 il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione 

del bilancio di previsione da parte degli enti locali, riferito ad un orizzonte temporale almeno 

triennale e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministero dell’Interno, 



 

d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed 

autonomie locali in presenza di motivate esigenze; 

Visto l’articolo 172, comma 1 lettera c) del decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che 

prescrive l’obbligo per gli enti locali di allegare al bilancio di previsione, tra gli altri,: “Le 

deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 

d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali 

e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale 

del costo di gestione dei servizi stessi”; 

Visto l'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che stabilisce la competenza del Consiglio Comunale per 

l'approvazione del presente atto; 

Acquisiti i prescritti pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49, 

comma 1 e dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il TUEL; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano: 

Di confermare per l’annualità 2024, l’aliquota dell’addizionale comunale all’Irpef in vigore 

nell’’anno 2023, giusta Deliberazione del Commissario Straordinario, assunta con i poteri del 

Consiglio Comunale n. 61 del 14/12/2022, stabilita nella misura percentuale unica dello 0,4 per 

cento. 

Di quantificare presuntivamente in €. 1.100.000,00 il gettito relativo all’esercizio 2024 derivante 

dall’applicazione dell’aliquota unica dell’addizionale comunale all’IRPEF determinata con 

presente atto. 

Di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione secondo le modalità previste 

dalle norme vigenti in materia sul sito informatico del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

Di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 del 

Decreto Legislativo n. 267/2000. 

 

 
 
 

 



 Comune di Assemini 

Originale di Delibera di Consiglio Comunale Numero 5 del 24/01/2024 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

F.TO DIGITALMENTE        
                 NIOI ALBERTO  

               IL SEGRETARIO GENERALE  
F.TO DIGITALMENTE 

DR. GIOVANNI MATTEI  
 
 
La  presente deliberazione viene pubblicata in data ___/____/________  
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE  

F.TO DIGITALMENTE 
DR. GIOVANNI MATTEI  

 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il___/___/______, in seguito alla 
pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune dal ___/____/________  

 
 

IL  FUNZIONARIO DELEGATO  

 

 

 

 
Documento Firmato digitalmente ai sensi del TU 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
L’accesso agli Atti viene garantito attraverso l’ufficio di Segreteria Generale ed i singoli responsabili di 
procedimento ai quali l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui L. 241/90, come modificata dalla L. 
15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti del Comune di Assemini. 

 

 

 

 

 
 


